NELLA  SERA 
del  4  d'Agosto  del  1879 

NELLA  QUALE 

IL   RE  UMBERTO 

E 

LA  REGINA  MARGHERITA 

CON  S.  A.  R. 

IL  PRINCIPE  DI  NAPOLI 

intervenivano 

NEL  TEATRO  CARLO  FELICE 

ALLO   SPETTACOLO  DI  GALA 

in  loro  Onore  ordinato  dal  Municipio 

QUANDO 

LA    PRIMA    VOLTA   COME  SOVRANI 
VISITAVANO  GENOVA 

in  occasione 


v 


La  Musica  è  del  Maestro 
S.  A.  DE  FERRARI. 

Poesia  del  Consigliere  Municipale 
ENRICO  BIXIO. 


CANTATA 


Una  parte  del  Coro  chiamando  l  altra 

Giunge  il  Re.  Venite  al  Figlio 
Di  Vittorio  Emanuel: 
Quanto  Ei  giri  intorno  il  ciglio 
Vegga  un  popolo  fedel. 

Viva  il  Re.  Di  lido  in  lido 
Questo  plauso  echeggerà. 
Viva  il  Re  che  ai  patti  è  fido, 
Re  di  pace  e  libertà. 

Tutto  il  Coro  riunito. 

Siamo  liguri,  i  figli  del  mare; 

Siamo  avvezzi  alle  furie  dei  venti; 
Ma  fra  il  cozzo  degli  aspri  cimenti 
Un  pensiero  ne  scorge,  una  fè. 


È  la  fè  del  domestico  altare, 
Della  terra  nativa  il  pensiero, 
Che  redenta  dal  giogo  straniero 
Ha  per  guida ,  per  vindice  il  Re. 

Di  tue  nozze  nelF  ore  più  care 

T"  accogliemmo  con  augure  plettro  : 
Or  che  riedi  stringendo  lo  scettro, 
Nuova  festa  s5  indice  per  Te. 

Fanno  tregua  le  parti,  le  gare; 
Ogni  cuore  alla  Stirpe  è  rivolto 
Che  in  un  regno  ci  ha  tutti  raccolto, 
Che  la  patria  anelata  ci  diè. 


Una  Voce.  ' 

Secondo  Re  d?  Italia 
Salve  ,  d'  Eroi  figliuolo  ! 
Col  senno  e  l'opra  elevati 
Al  glorioso  stuolo. 
A  Te  virili  carmi, 
Prode  soldato  in  armi; 
E  dJ  un  risorto  popolo 
Il  ben  riposto  amor. 


L'  astro,  cui  Y  occhio  vigile 
Dell'Avo  a  lungo  attese, 
Astro  d'Ausonia,  Labaro 
Delle  immortali  imprese; 
Ancor  suoi  raggi  invia, 
Là  sulla  sacra  via; 
Faro  invocato  ed  auspice 
Dell'  avvenire  è  ancor. 


Coro  di  Donne. 

Ma  Dio  compose  al  forte  lauro  accanto 
Dei  campi  il  bianco  grazioso  fiore. 
Ceda  il  suon  delle  trombe.  Il  dolce  canto 
Della  gioia  s' innalzi  e  dell'  amore. 

Bianco  fiore  dei  campi,  e  tu  ricrei 
L'  umile  borgo  e  la  città  turrita. 
Della  sabauda  Casa  angiolo  sei, 
Sei  la  perla  d' Italia ,  o  Margherita. 

Una  Voce. 

Perla  d' Italia ,  e  nata 

Del  Valoroso  che  fu  Duca  nostro  ; 

Qual  figlia  prediletta 

La  superba  Città,  vedi,  t'aspetta, 


Tu,  somigliante  a  vergine 
Scesa  cT  aerei  clivi, 
Bella,  gioconda  e  trepida 
Sposa,  fra  noi  venivi. 
Doppia  corona  in  fronte 
Or  ti  fermò  le  impronte: 
Madre  e  Regina.  Un  simbolo 
Di  grazia  e  di  virtù. 

Quando  ti  veggo  incedere 
Chiusa  nel  bianco  velo, 
Quel  guardo  mite  e  vivido 
Mi  fa  pensare  al  cielo. 
Tu  T  iride  verace 
Sei  di  clemenza  e  pace. 
Ad  altri  il  brando  e  il  reggere: 
Dei  cor  le  chiavi  hai  Tu. 

Coro  generale 

O  croce  invitta  di  Savoia  e  Genova 
Sposata  alla  bandiera  tricolor, 
Sorgi  libera  e  fiera  e  all'aure  sventola 
Deir  Italia  stendardo  e  dell'  onor  !  . 

Dalla  vecchia  Turbìa  su  fino  a  Lerici , 
Dove  una  gente  di  Liguria  v'  è  ; 
Tutta  acclami  d'  un  viva  interminabile 
La  sua  bionda  Regina  ed  il  suo  Re, 
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